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In quest’ultimo trimestre, 


qoè alta riaper 





vdinica Maliatia, 
Per queste sue cure, 
asecondaro i desidoni dei 
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Jinine certe e notizie fantastiche, 





I giornali, comiaciundo a venire meno 
E fouti della curiosità desunta da pub 
bici fsstoggiamonti e dai tauti Con- 
grossi, tornano al sistema vecchio, cioè 
quello di ammanire carote e notizie fan: 
issticho framezzo a taluna che è foa- 
dsta sulla verità. Così ieri, mentre con- 
brmasi la prossima nomina dell’onore- 
role Fortis a sotto-Segretario di Stato 
all'Interno, si preparsvano dua Prefet- 
mere per gli onorevoli Sarena e Plu- 
tino; si insinuava la notizia del ritiro 
dell'on. Saracco, subito ufficiosamente 
smentita, e si preavvisava un prossimo 
movimento nelle Prefetture, 

Che l’on, Fortis andrà a sedare presso 
l'on. Crispi a Palazzo Braschi, lo sap- 
piano da un pezzo, E dopo it viaggio 
da Yin nelie Romagne, dapo le scissure 
tra la Sinistra estrema, e certe lettere 
cho eresimarono queste scissure, noi 
possiama ritenere opportuna e parla. 
mentarmente dicevole la nomina del- 
l'on. Fortis. Niuno bha mai messo in 
catiagenza l’ingegoo di lui; alla Ca- 
mera, per uomo ligato alla Sinistra e 
stema, tenne discorsi assennati e an- 
the con quella temperanza di linguag- 
gio che predispone gli animi a credere 
sli lealtà dell’oratore. L'on. Fortis è 
una bella intelligenza nutrita da studii 
severi; l'on, Fortis è riuiscito simpatico 
sziandio a que’ gruppi della Camera le 
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Mag cu opinioni più si discostano dal suo 
modo di considerare la politica ; inse 
li disto a Palazzo Braschi, \'on. Fortis di - 
serà vu uomo di Governo, un utile 
{Ss cisberatore dell’où. Crispi. 
Mu se questa notizia avrà assai pre- 
AL s ; 3 tnfiat ’ 
sto, cioò eutro la prima quindicina di 
tttebre, conferma ufficiale, nen così ri- 
ello ————————— 
avi Appendice della PATRIA DEL FRIULI 
sia TN DISCORSO PATRIOTICO 


dell'on. ALBERTO CAVALLETTO 
Deputato del Ili.o Collegio Udine. 


(Continuazione vedli..o, 228) 
Tutta Italia parava mis 
Stata @ vinta softo fa prepotenza stra= 
biera, Non è pero:domatd il forte Pie- 
fonte; Vittorio Emanuele, erede del 
Voto paterno, tiene alta ia bandiera 
tricolore italiana, difeude e lealmente 
è Statuto, il sacro patto che doveva 
Mriogere tutti gl'italiani in unità di 
42000 : Massimo d’Azeglio, il prode 
tavaliere, presidente dei Ministri, serba 
ede agli ordini costituzionali, e Cavour 
mocasso sd Azeglio, nel 1853, ripresa 
lantica fierezza coraggiosamente protesta 
gine del suo Re, contro la prepo- 
i ra dell'Austria, che aveva sequestrati 
i ven dei patrioti lombardi ‘e veneti 
Tvaratisi in Piemerito. Italia riprende 
DU fiducia 6 Daniele Mania, esule, 
crd e chiama tutti gl’ italiani a con. 
oa Sutta ja bandiera nazionale di 
sporto Emanuele, col motto : Italia 
‘68 Savoia, 
ufitoan, presidente del Consiglio dei 
n peri della Cotofia, rialza ‘le sorti 
rata monte e prepara i nuovi eventi: 
dn Da le finanze : allarga i commerci: 
vii fgocapa provvede alle graudi 0- 
erroviarie, al meraviglioso traforo 
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e nuovo perlodo d'asseclaziane alla 2a? 
gl prezzi indicati In tosta del Giornale. 
Pei Soci in Udine, come già si pratica cou parecchi, sì’ accetterà il pagamento 


det Friuli, 





ultimo periodo «del 1888 compariranno nuovi Collaboratori e Corri- 
gpondonti, così chè sarà possibile daro al Giornale la massima varietà. 

pel venturo anno preparasi la grande Esposizione di Parigi, la Dire- 
ta la diligonte collaborazione di un connazionale che ivi di- 
a 0 che comingier& in ottobre a spedirci settimanali Corrispondenze, offerendo 
la cronaca delle pradisposiziodi già in corso per preparare questo av- 
caimento, vd iu seguito ci riferirà in particalnre quanto concora? gli espositori 
naliavì ed i loro pradotti, L'attonzione pubblica dovendo presto esssere indiriz- 
abbiamo voluto cou queste Corrispondenza settimanali preparare 
i nostri Lattori a prendere, parte, sino da ora, nd uu fatto straordinario, da cui 
tise potrebbero germogliare anche gravi manifestazioni politiche. 
ultre la continuazione delle Memorie dî mezzo 
secolo, si darà nell'Appendice anche un Racconto sentimentale, e più tardi, 
tura della Camera, sì daranno, come'in passato, settimanali Let: 
tere parlamentari, i cui scopo sì è quello di un concetto sintetico deila 


fa Direzione della Matia del Friuti confida di 
Sovi e Lettori o di assicurarsi ta foro benavoleuza, 


e 


teniamo sicura la nomina di due Depu: 
tati a Prefatti, È vero che nella Legge 
suì Ministeri, nou ancora eseguita, si 
attribuisce al Ministro la facoltà di sce- 
gliere urmini politici per importanti 
Prefetture; ma è voro’ altresì che si. 
mili nomine sono circondate da molte 
garanzie, e non sappiamo poi quanto 
gli onorevoli Serena e Plutino possano 
valere per giustificare una eccezione 
alla regole, per la quale i Prefetti si 
scelgono nell'ordine de’ funzionari am» 
ministrativi, Sino a conferma autore. 
vole, nvi mettiamo dunque in contin- 
guuza ta nomina dei due Deputati. Nè 
vorremmo in verità che l’on. Crispi si 
punesso su questa via, poichè sono già 
molti i privilegi di cui godono i Rap- 
presentaoti della Naziona senzachè vi 
si aggiunga quello di conquistare per 
sorpresa cariche lucrose sonza la do- 
vuta preparazione, e col sospetto di fa- 
voritismo, Tsmpo addistro parlavasi che 
fosse intenzione dai Ministro, di asse- 


“goare la Prefattura di Napoli all'on. 


Codronchi; ma poi non si verificò la 
uptizia. E se, pel.Codronchi una cagione 
di convenienza politica poteva esserci, 
non sapremmo oggi vederla riguardo 
agli altri che sì dicono predestinati. 

Il ritiro dell'on. Saracco, è preconiz- 
zato da certi Giornali con tenta sicu- 
rezza ed insistenza che di leggieri com. 
prendesi lo scopo di questa manovra 
gazzettiera. È la solita storia 'dell’esci 
di là, ci vo' star to... e questi sarebbe 
l'on. Baccarini. Ma converrebbo poi ri- 
cordare la parte avuta dal Senatore 
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Saracéò nella costituzione del Ministero, » 
oggi presieduto dall'on. Crispi; e ri- . 


cordando ciò, comprenderebbesi come 
non sia cosa facile dargli il buon ser- 
vito. Poi, riguardo a crisi larga o ri- 
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dél Moncenisio, àl Porto militare di 
Spezia, base della tnarita da -guerra 
italiana; con Lamarmora sollecità l’or- 
dinameoto dell’Esetcito,-e prepara le 
fortificazioni di Alessandria p di Casale 
per la nuova guerra d'iadipendenza, già 
delibarata nellà sua meote divivatrice, 
preordinatrice. 

Sorge la guerra d’Orieito e Cavour 
sapientemente ardito consiglia al Re di 
associarsi a Francia e Inghilterra e 
spedisce le armi piemontesi con La. 
marmora in Crimea, a rivondicarvi e 
rialzarvi il prestigio dell'onore militare 
piemontese o italiano ; al Congresso di 
Parigi siede con parità di dignità è di 
grado fra i rappresentanti delle grandi 
Potenze di Europa e a viso aperto vi 
difapda l’Italia contro, l’Austria : a Plom. 
bières îratta con l'Iniperatore Napoleo- 
ne II ia parentela fra la Casa di. Sa- 
voia e ‘quella dei Bonaparte, e stipula 
i patti dell'alleanza dell'Italia con la 
Francia ‘nella eventualità di guerra con- 
tro l'Austria, e implicitamente contro 
it Trattato, per la libartà dei popoli ne- 
fasto, del 1815. . 

N31 1859, sereno e sicuro, Cavour, ac- 
cetta la desiata sfida - dell’ Austria, 6 
gioisce alla vittorie delle armi  franco- 
italiane, che si coprono di gloria a Mon- 
tebello, a Palestro, a..Magenta, a -Sol- 
ferino e. a.San Martino, qa l'armistizio 
di Villafranca, imposto dalla Confede- 











razione germanica, arresta il corso della . 


uarra e dello vittorie e minaccia col- 
Fibbandono dalla Vanezia di quasi.con- 
fermare lo iniquo patto: di *Campofor= 
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strettà, non la si dovo'così di feequenta 
desiderato ilagli Etelisnî chio ‘amano ‘dl 
vedare andar drittalà barca governativa. 

Così parlando di un movimento selle 
Prefetture, speriamo cho si limiterà, 
come ogul anno, al necessario, e che 
l'on. Crispi, esperto conoscitore di uo- 
minî o di cose, mhoverà avanti quelli 
che:lo meritano, nè aesaconderà più desi- 
derii di consorterio o di Deputati rimuo- 
mere Prefetti incomedi per tenacia nel- 
l'adempimento del proprio dovere. Non 
diciamo già di immobilizzarli; ma non 
crediamo utile il mutarli di frequente 
come le sentinelle. 

Cha se il movimento preannunciato 
risguardasse Consiglieri delegati e altri 
funzionari, ci raccomandiamo al Mini- 
stro per un’equa valutazione de’ loro 
titoli alla promozione, cosichè ciascuna 
Prefettura del Regao pervenga ad avere 
qualche funzionario di vafore effettivo 
e pratico dell’ amministrazione. Specie 
adesso devesi a ciò provvedere, se vuolsi 
attivare le riforme amministrative con 
vantaggio delle Provincie. Ga. 


Il maresciallo Bazaine. 

Ua telegramma da Madrid ci recò es- 
sere colà morto nel pomeriggio di ieri 
l’altro l'ex maresciallo Bazaino. 

Al suo nome va unito il ricordo delia 
più grande catastrofe che abbia col- 
pito la Francia: chiuso in Metz con 
100.000 unmini, circondato da sette cor- 
pi d'esercito comandati dal principe Fo. 
derico Carlo, senza ordini doll’impera- 
tore Napoleone III il quale era asse- 
diato in Sèdan, non voile dare ascolto 
ai generali cha gli consigliavano una 
vigorosa sortita, e si arrese con tutto 
l’esercito. 

Un Consiglio di guerra presieduto 
dal maresciallo di Mac Mahon, lo di- 
chiarò reo di tradimento, ma gli trovò 
delle circostanze attenuanti e gli pro: 
curò i mezzi di andare inosservato in 
Ispagna. 

In questi ultimi tempi Bazaine scrisse 
un libro a propria difesa cercando di 
provare che ogni resistenza era inutile 
e che egli si arrese spiato dagli altri 
e per risparmiare inutili sagrifici di 
vite, 

Prima del 1870 Bazsine ebbe una 
delle più splendide ed onorate carriere 
militari; si distinse in Algeria, nel Mes. 
sico, in Italia ; Napoleone III lo riteneva 
pel migliore dei suoi generali. 

Da molto tempo era molto sbffarente; 
la malattia che i’ucciss durava da pa- 
recchi anni, 
—_——————————_——€+€< 

Un dispetto della Francia. 

L'ambasciato: e francese presso il Qui 
rinale, non sarà a Roma per la venuta 
dell’ imparatore Gugliéimo, prolungando 
egli la sua assenza a tutto ottobre. 

La notizia desta vivi commenti, poi- 
chè il prolungamento del congedo evi- 
dentemente ha voluto assumera il ca- 
rattere di un dispetto del Governo 
francese. 

1 Li 
mio. Le popolazioni venete commiosse 
protestano, Camille Cavour «rifiuta di 
accettare i patti di Villafranca e sì ri- 
tira dal Governo. 

Vittorio Emanuele indulge all'irato 
Ministro, accetta parzialmente la pace, 
assicura il noù intervento - austriaco 
nelle cose italiano, 0 s&lva, impregiudi- 
cato l’evvenire. 

A rompere le esitazioni del suo suc- 
cessore nella direzione del Governo, 
Cavour riprende la dirazione di questo, 
fa accettare dal Parlamento i plebisciti 
unitari dell'Emilia, delle Marche, del- 





l Umbria e della Toscana, esclude la ; 


formuia condizionata del plebiscito delle 
Provincie meridionali che 
schiettamente unitario e fa proclariare 
il Rsgno d’Italia, con Vittorio Ema- 
puele II, Ra per Grazia di Dio 6 per 
volontà della Nazione. . 

Ma Venozia e Roma non fanno parte 
del Regno italiano, esse però stanno 
nel pensiero e nel cuore di Camillo 
Cavour, come nei voti, spesso inipa- 
zienti degl'Italiani tutti. A chi vorrebbe 
rompere gl'indugi al completamento d'I- 
talia, Egli riictomatida senco prudente 
e costanza aper ora, egli scrive, è 
duopo munir bene Ancona, e ciò sarà 


| scala a splendidi progressi în un'av- 


venire che i nostri nipoti non trove- 
ranno troppo remoto. D 

Sulla questione veneta in:Parlame to 
così si-pronuncia: ed espone le norme, 
fatidiche, di sua soluzione. Mi si per- 
metta di ricordare quì .la parte saliénte 
del suo discorso del 1860, 3 


ottiene | 



















Amministrazione Provinciale. 
Prossima essendo ia riconvocazione 
dell’onorevolissimo Consiglio provinciale 
! per esaurire il suo ordine del giorno 
sospeso in agosto, crediamo oppuriuno 
dare qualche cenne. sugli, oggetti da, di- 
scutersi, E primo per la sua importanza 
presontasi un argomento assai mesto 
"moralmente ed economicamente, quello 
del servizio dei mentecalti poveri, 
Da anni od anni quasti inf lici sono 
sotto la sorveglianza e tutela del De- 





putato provinciale cav. Milanese, che | 
rende cont» ai Colleghi delie sue cure ; 
e diligeuze per provvedere alla loro ‘ 


sorte, e al più possibile alleviare anche 
la spesa che sta a carico della Provincia. 

Quest'aono l'on. Relatore offrirà al 
Consiglio i seguenti dati che riportiamo 
dalla Relazione : 

« Nel bilancio provinciale 1887 furono 
‘preavvisate per i mentecatti negli Os- 
pitali L. 258,000.00 
per sussidi a domicilio 





(sotto it titolo di fatai) » 11,000.00 


io totale L. 259,000.00 
Dal consuntivo 1887 ap- 
parisce che la spesa effet. 
tiva per mentecatti negli 
Ospitali fu di L. 251,356 67 








per sussidi » 14,207.75 
in totale ——— — » 26556442 
per cui in confronto del 
preventivo si ebbe in com- 
plesso il civanzo di L. 3,439558 


Se si confrontassero le singole somme 
preventivato e speso, risulterebbe che 
pel servizio negli Ospedali si ebbe un 
civanzo di L. 664333, mentre che per 
quello dai sussidi la spesa eccedette le 
previsioni di L. 3207.75. 

Il complessivo risultato del servizio 
fu vantaggioso in confronto degli anni 
precedenti, giacchè bisogna risalire fino 
al 1880 per trovare una spesa minore 
di quella che fu fatta in quest'anno. 

al 1886 con la stessa somma’ pre- 
ventivata si è avuto un deficit di lire 
2802 28; invece quest'anno abbiamo avuto 
un civanzo, che unito all'accennato de- 
ficit, costituisce tra il 1886 e il 1887 la 
d-fferenza di L. 6237.86 in vantaggio 
del 1887. 

Ciò culla ostante gravosissima si-man- 
tiene sempre la speéa pei mentecatti @ 
tale da assorbire quasi un terzo del 
prodotto della sovrimposta pravinciale; 
che ammontò pel 1887 a L. 767,735.14. 

In coafreato però delle altre Pro- 
vincie del Vaneto, tenuto calcolo ben 
inteso della popolazione nostra relati- 
vamente a quella delle stesse, noi di- 
spendiamo meno di loro, ad eccezione 
dr Vicenza e Rovigo che continuano ad 
essere le meno bersagliate dalla  pella- 
gra. » 

C.ò premesso, :1 Relatore (che mette 
a confronto la spesa sostenuta dalla 
nostra Proviucia con-quela delle altre 
Provincie Venete) può attestare, a con- 
forto dei contribuenti, che la Proviacia 
di Udine con la istituzione de' manicomi 
succursali ottenviero i migliori risultati, 
poichè ogni meatecatto costò soltanto 
lire 114 02 al giorno. 


TAI III 


« Vengo a Venezia, Per quanto sia 
intenso l'affetto che noi tutti portiamo 
per-quello illustre martire, nof tutti, 
credo, riconosciamo che non si potrebbe 
in ora rompere la guerra all'Austria. 
Non si può perchè non siamo ordinati ; 
non si può perchè l’Europa non lo 
vuole. Io so che questa obbiezione non 
serà forse menata buona da alcuni 0- 
ratori che credono si debba tenera poco 
conto delle altre potenze... io mi sento 
in dovere di respingere questa opinione 
e di fare osservare come fu sempre 
dannoso pei priocipi e pei popoli di 
non volere tener conto dell'opposizione 
delle grandi potenze... 

« Ma, o siguori, si domianda: come 
allora sciogliere la questione della Ve- 
, nezia? [a un modo semplicissimo, fa- 
, condo cambiare l'opinione dall'Europa... 

Cosutuiamo uno Stato forte che possa 
? non solo disporre di un'esercito formi- 
.dubile e di una squadra ragguardevole, 
i ma che riposi sul consenso unanime 
| delle popolazioni ed allora l’opinione 

dell'Europa si modificherà e si itlumi. 
I neranno -@ modificheranno quei liberali 
i 
i 











di Europa che sono restii o perplessi 
circa l'emancipazione di quelis infelice 
e nobile parte d'Italia. n 
« Rimane poi ancora, è vero, nella 
mente di taluno 'l’idea che .è. possibile 
! di riconciliare i popoli, di questa pro- 
vincia al dominio austriaco; questa 
idea si va però dileguando, la Venezia 
non può essere riconciliata coll’impero 
Austriaco; non vi è concessione, non 
v'è favore, non vi è. tentativo di ac- 
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La Relaziona del Deputato cav, Mie 


laneso, è corredata di diligenti tabelle” 


statistiche, e reca anche -un Rapporto 


del cav. dottor Fabio Celotti che spiega 


quelle tabella a cifre, confermando l'u- 
{ilità degli accennati Manicomi succur» 
sali ch’egii visita ogni mese nella sua 
qualità di Direttore medico dell'Ospitale 
di Udine, e per incarico delta Deputa- 
zione Provintiale. ' 
n _ —___—_ 
Il generale francese 

Insultato a Belfort, 

Su questo brutto affare, avvenuto 8 
B:ifort la sera del 19 corrente, diamo 
i seguenti particolari : 

It. generale Dorlodet des Essarts, molto” 
amato a Belfort, passeggiava tutto solo 


suli'avenue .dell’arsenale, quando una : 


banda.di giov:nastri Jo avvicina è lo ine 


sulta grossolanamente. Due,nfficiali del . 


35 fanteria, che a caso passavano colà 
cercarono d’interporsì; ma anch'essi, 
come il generale, furono coperti d' in- 
sulti. TS 


Allora uno degli nfficiali, il -luogote- - 


nente Lorillard, afferrò per. un braccio 
uno degli iasuttatori, che gli vibrò im- 
mediatamente una. coltellata in pieno 
petto, e, lasciata l'arma nella ferita, si 
diede alla fuga con tutta fa banda. 

Il. luogotenente Lorillard cadde îm- 
mediatamente a terra e pur, mentre gi 
accorreva a lui, ebba ancor forza di 
togliersi il coltello dalla ferita. Aiutato 
poscia dall’ altro ufficiale, si levò di 
terra e sì recò sino al posto militare 
in Piazza d'armi. Di là fu trasportato 
all’ospedale militare; il suo stato è 
gravissimo. . 

L'’ assassino, per nome Lehr, non è 
ancora riotracciato; credesi abbia pas- 
sato il confine. È 

It generale Dorlodet, come abbiam 
detto, è molto amato a Betfort, ove egli 
l’anno scorso surrogò, come coman- 
dante della piazza, il generate Segretain. 
Conta 61 anco ed ha fatto la campagna 
del 1870 netl’armata di Metz come 
capo-squadrone del reggimento .d’ arti- 
glieria a cavallo della guardia imperiale, 

—————_— 


La tassa sugli interessi. 


Dal Ministero delle finanze si è dira. 
mata questa massima recentemente sta= 
bilità dalla Cassazione di Roma: 

« Venduto un fondo, e lasciato il 
prezzo in mano al compratore con de- 
legazione di pagare gl’interessi di detto 
prezzo a ua terzo, creditore di un’an- 
nualità vitalizia, garantita con ipoteca 
sul foodo medesimo, gl’interessi, costi. 
tuiscono un reddito del venditore, da 
assoggettarsi all'imposta, indipendente» 
mente da quella cui già trovasi sotto» 
posto il creditore del vitalizio, e senza 
che il venditore possa pretendere la 
detrazione come annualità passiva del« 
l’anvuadità vitalizia dal reddito, rappre- 
sentato dagli interessi del prezzo. » 








Berlino, 24. Un attacco ebbe: luogo ieri 
sul Bagamoyo allo Stabilimento della 
compagnia tedesca est af:icana : fu re= 


spiuto col soccorso dell'equipaggio della. 


fregata Leipzig. Gli arabi lasciarono 100 
morti. I tedeschi nou ebbero perdite. 
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cordi che possa ricondurre i Veni 
rinunciare alle aspirazioni che li' Spi 
gono verso la grande famiglia italiana. 
E se ciò era vero nel passato, sarà 
sempro più vero ora, e lo sarà mag- 
giormente. nell’avvenire poichè, 0 sì- 
gnori, il mondo morale è soggetto a 
leggi ausloghe a quelle del mondo fi- 
sico; l'attrazione sta in ragione «delle 
masse; e quanto più l’Italia è forte e 
compatta tauto più l'attrazione che essa 
esercita sulla Venezia sarà potente @ 
irresistibile. 
« Det resto, o signori, questa verità 
è già stata riconoscinta n quasi ‘-pro- 
clamata dal Governo di Vienna stesso. 
«To nutro fiducia, che quando questa 
verità non potrà più essere contrastata, 
le misere condizioni della Venezia de- 
steranno una immensa simpatia non 
solo nella generosa Franeia, nella-giusta 
Inghilterra, ma altresì nella nobile Ger- 
mania, dove le idee liberali vanno ac- 
quistando ogni anno, ogni giorno, mag- 
glor impero. Io credo che il tempo non 
è lontano ‘in cui la grande maggioranza 
della Germania dimostrerà di non voler 
più essere ‘complice del supplizio -di 
Venezia. : 
«Quando ciò sarà compiuto, 0 si. 
gnori, saremo alla vigilia della libera» 
Zione di quella illustre città. Come que» 
sta avrà da effettuarsi, se colle armi. 
«coi ‘negoziati, la Provvidenza solo To’ 
deciderà. Signori, non ho altro da ag- 
giungere. » 








(Coutinenp, 
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Una lettera di Pietro Sbarbaro, 
a proposito dello nozzo Amedao - l.otizla. 
L'avv, Apbgolo Capparazzo, già disce» 
polo di Sbarbaro, ricevetta dal suo ans 
tico professore, questa lettora : 
CARCERI GIUPIZIARIE 
di Sassari 


di Sassari dì 17 di settembre 1888 
Egregio amico, 

La ringrazio del gentilissimo pensiero 
che Ela ha avuto in questi giorni di 

* associare alla letizia di casa Savnia por 
limeneo di S. A. u iealo Duca d'Ansta 
sceso da un trono da contrari venti 
combattuto, con la dignità di una co- 
scienza cristianamgonto granda, il mesto 
ricerdo della mia prigionia: è il voto 
umanissimo di un autico Discepolo per 
la mia lberazione. 

Ul Principa Amedeo, la cuì letizia è 
gioia di un'intera gonerazione spetta» 
trice della sua virtù di Soldato e della 
sua lealtà di Monarca, più grande nello 
scendere che nel saliro sul trono di 
Spagna, mi cuorò un giorno con po- 
che ma sublimi parole degne del suo 
cuore unico e della civiltà di questo 
sacolo, che tramonta, lasciando questi 
tra monumenti della pronria grandezza: 

La risurrezione d' Halia 

La ricomposizione della Germania 

L'ardi rato di Ginevra, cho pacifica 
meuto compose uno litigio fra il vec- 
chio e il unovo mondo colla sapienza 
inerme di un ra e di giureconsulto Ita- 
liano: Vittorio Emanuele II è Federigo 
Sclopis. 

Is non ho ricevuto il Carme che Ella 
ha pubblicato în onore degli Sposi Reali; 
‘nè so che cosa il Santo Callegio delle 
Muse Le abbia iaspirato in così heta 
occasione, Quaudo anche i versi di V. 
S. non pareggiassero quelli di Giosuè 
Carducci per elasticità ed eleganza di 
forma, 0 fossero inferiori a quelli di 
Felice Cavallotti por robustezza di pen- 
siero cile, la migliore poesia sarebba 
sempre l'atto di Lei, che si ricorda di 
me, suo professore 8 Modena, dopo 
venti e più anui di lontavanza l 

Della gloriosa città di Palladio, di 
Pigafetta, d: Trissino, di Fedele Lam 

ertico (cho ben può satutars rl Giorgio 
Pessina delia Scienza Economica); dalla 
gloriosa proviveia di Alessandro Rossi, 
padre del popeto, che lavora, erede è 
snera; dalla terra rncelita di Sebastiano 
Tecchio, di Giacomo Zanella » di quel. 
lAmmraglin Luigi Fincati che inspitò 
a S_M. la Rana il megusvimo grido 
di Sempre avanti Savoia! e fu mio mae- 
stro 1u Savona di senza economica ; 
dalia patria di un Valentino Pasini, p è 
grato atto di pubblica estmazione € di 
ricordevole affetto 200 potevagiungere 
al mio povero cuore, alfl tto sì, ma 
sempre tetragono ailo battitura della 
fortune, e s*mpro crudeute nella im- 
mortalità del diritto e nella iuvincbilità 
dello spirito. Iddio gitene reada merito 
Avvocata 1 

Quanta nobiltà di anima stia raccolta 
in Amedeo, anima di Crociato al servi. 
zio delta moderna civiltà, si vede chia 
ramente dal libro di Don Manuel Ruiz 
Zorrilla (ultimo Pres-dente dei sun Con- 
siglio di R: ia Spagna) e dedicato agli 
amiei o ar nemici di quel grande pa- 
triota della cui amicizia mi nnoro, e 
che il giorno 1 di ottobre 1878 da Gi. 
nevra me ne trasmise no oscmplare a 
rettificazione di quante avea scritto il 
postro Massari nella Vita di Vittorio 
Emanuele IL sopra i'sbd:cazione di A 
meudso (vedi la seconda ediz. dell’ opers) 
Di Lu può dirsi ed 2 più g'usto titolo 
ciò cha il Gioberti lasciò seritto di 
Luigi Filipoo e della sna sbdicazione 
in Parigi che se la morale di Corte può 
trovare più «eroicor lo scendere da un 
trono vinsanguinato, » la coscienza del 
genere umano e l'eterna morale delE 

‘ vangelio benediranno sempre a chi de- 
“pose una corona per fare l'economia di 
una guerra civile. 

La Sposa è figlia di un Uomo, che, 
Italiano di origine, Italiano di cuore, si 
covfermò sempre così nella prospera 
came nella avversa fortuna, ed ebbo 
a Maestro primo un tedesco di origine, 
il prussiano di Livorno Enrico M yar, 
che dopo evere con Giuseppe Mazzini 
combattuto sotto le insegue della Gio- 
vane Italia por ia Unà d'Italia, sof 
ferto la carcere Pontificia ia Castel S. Ao 
gelo, diffuso con R. Lambruschini 1a 
popolare educazione, cooperato con Ro. 
berto di Azeglio alta emancipazione 
degli Israeliti, combatteva a Curtatone 
e a Montanara come semplice sergaute 
di artiglieria, fra Ottavio Fabrizio Mus. 
sotti e Giovanui Marandio!, non senza 
prima avere scinito « Alla Germavia » 
du csatico cho se è morto o sepolto 
came opera di arte, io voglio farlo ri- 
vivere oggi coma voce profetica dolla 
futura unità della ganti Europee: pa- 
c:ficate per magistero d: scienza, per 
opere di giustizia e per intelletto di 
cristiana carità, 

1! padra dell’ Angusta Sposa, nel 1859, 
passando da Pisa come capo di na corpo 
di armata liberatrice, ravvisò nella falla, 
circondato dalla sua famiglia, |’ antico 
@ venerato maestro, l’amico, il compa- 
gno, il consolatore di Giuseppe Giusti, 
il vendicatoro di Ugo Foscolo e resti- 
3utore delle sue reliquie postume all’ I- 








‘due obici che fortunatamente non scop- 
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talia, o volgendosi alla primogenita di I 
Vittorio Emanuolo Lo diggo : « quollo è 
Enrica M:yar, cho fa mio maestro n s! 
mantenne mio amico! », 

Possa questo ricordo della mia sta- 
diosa gioventù cssere Hl miglior com- 
monto “o perpotue, alta falieità degli 
Sposi ad a quella dutlo duo grandi nas 
zioni, cho partecipavo coll affatto a ei 
folico mnesto] Si rammentina gli Ztatiani, 
che ln Francia dei Napalconi ci arutavi 
a risergara dal sepolcro, qaando tutti 
cr credevano cancellati irravocabilmente 
dalla storia: non dimentichi la Francia 


che 1ssa toccava il fustigio della sua ERENOSIEREBIATI 

grandezza o maggioranza in Europa — a posizione a di Cividalo. 

non giù quale astiava 1° Latta hi Tori. 

si atteggiava a pettegola rivale dello D.loma di merito al Cumizio agrario 

ARE ma dopo averla aiutato 3 Covadale per la tenuta ottima del toro 

La leggo doll' Istoria (come he pro- | S!mmeni thel, 

vato coi fatti alla mano il Padro Gra 1. Premio di L 250 al toro n. 14 del 

treg dell'Oratorio) è identica alla Zeggo | Senatore Pecile di Fagagna, 

morale : verità antica quanto Ansssagora 2. Premio di L. 150 al toro n, 10 det 

6 quanto Erodoto, che tutti possono | sig. Mariacigh Giuseppo di Fagagna 
3. Premio di L. 100 al tora n, 6 del 


leggero anche senza saper di greco 
nella stupenda traduziono del marchese |. 1 
sig. Corubulo Giuseppe di Pozzuolo, 
4. Menzione onorevole al toro n. 17 


Matteo Ricci. Duuque, se l' ingratitudine 
partecipa rovina, l'iuvidia è madre di 
del sig. Pit Luigi di Cividale. 
2. Menzione anorevole al toro n, 13 


ogni calamità, 
P Letizia, come Ella i scrive, è îl some 
ella Sposs: nume di ottimo augurio, . - 
e però fa consente di trarre da questo dot sig. Muuera G. B. di Buttrio. 
nome gentile tutti gli nuguaii della mia Bievenche. 
1. Premio di L. 200 a medaglia d'ar- 

gento alla giovenca n. 21 del sig. Fat- 

tori Sebastiano di Udine. 


COSUONZA presego. 
Letifichì il Cieto tuiti gli ucmini di 
2 Premia di L. 100 e medaglia di 
bronzo alla giovenca v. 4 di Blzicco 


buona valontà che di quà e di là delle 
G usoppe di Pavia. 


Alpi, netla patria di Federico Bastiat e 
di Edoardo Lsboul-y+, come 10 quella 
di Pellegrino Rosse di Camilio Ca 
vour, pensano colla mente del cuore è 
lavorano giorno è notte per dissipare 3. Premio di L. 60 alla gioverca n. 39 
le tenebre della iguaranza che ci divide, È q-1 «iz Molinaris di Udine. 
e per rendere indissolubite il patto che 1. Menzi ; 
ci univa nu! giorno ia cuni Girolamo » Menzione onorevole alla giovenca 
Bonaparte si impalmava a Clotilde di | "- 28 del senatore Pecile di Fagsgua. 
Sawju 2 Menzione onorevole alla giòvenca 
n. 18 del sig. Dei Nogro Giovanvi di 
Udine, 
3 Menzione onorevole alla giovenca 
n. 88 del sig. Piaino Giuseppa di Udine. 
4. M:nzione cnorevole alla giovenca 





mic ve Tosti rina 








Ciò che Dio cingiunse col mare, vei- 
colo di umana fraternità, e colle Alpi, 
santuario per adorare la giustizia so 
pranazionale, il diavolo delta discordia 
civile nona separi? 


EJ Ela mi creda, con riconoscenza 
che non morrà 5 n. 410 bis della signora Caimo Dragoni 
I°ano, amido co. Giulia di Buttrio, 
P. Sbarbaro 


5. Manzione onorevole alia giavenca 
n. 83 della R_ Sruola Pratica di Agri- 
coîtura iu Pozzuola, 

Menziono onorevolo fuori concorso sl 
sig. avv. Tomasoni di Buttrio per un 
paio giovenche, 


. ex Deputato al Parlamento N zionale. 
AI sig, avv. Angelo Capparozzo — Vicenze. 
n —_ ——_ _ "en 


Falsarii. 


Padova, 23 Nella notte scorsa i cara. 
binieri scopersero in questi città una 
fabbrica di monete false ed arrest«rono 
in flagrante Bigoni Dante maestro di 
giunestice, sua sorella Risa e Tusco- 
losca Antonin; saquestrarono gli or- 
dign: relativi e bnon numero di moneta. 


mm ——_—_ ———- 
Non si vogliono annessioni. 
Parigi, 24. Li Temps dice: Sembra che 
il decreto dol B y sulle scuole abbia 
dato luogo specisimente nella stampa 
italiana al interpretazioni erronee, Non 
si tratta di cresro imbarazzi ali’ Italia 
nè di annettere la Tunisia alla Francia. 
Il Bey prosagnendo la riorganizzazione 
dello Stoto nella pienezza della sua s0- 
vravità emisa un decreto non tuccante 
per uulia Je situazioni acquistate, nè 
viola sicuna delle convenzioni io Tu- 
misia, quali che sieno. 

La Liberté pure dice cho il decreto 
non lede 1 diritti e Je prerogative che 
certa potenze potrebbaro far valere, 
mr __———_ 


* La situazione sì aggrava 
a Scakim. 

Una cannoniera italiana In soccorso. 
Londra, 24 St ha da Suak:m 23 cor 
rente: La situazione è sempre prù grave. 
I ribelli che da dieci giorni si fer 
gono dietro fe trincso a meno di 900 
metri dai furti, riescono a fortificarie 
giorualmente, malgrado il fuoco dello 
stazionari» inglese coi cannoni kcupp 
della città, Ieri i ribelli wontarono due 
pezzi da campagna, lanciarono io città 


Vacche. 

f. Premio di L. 450 @ medaglia di 
bronzo alla vacca n. 30 del signor Mo- 
randini Audrea di Lumignscca. 

2 Premio di L. 100 alls vacca n. 29 
d») sig. Morandini Antonio di Tricesimo. 

3. Premio di L. 60 alla vacca n. 15 
det sig. Cozzi Pietro di Baivars. 

1. Mevzione onorevole alla vacca n, 17 
dello stesso. 

2 Menzione onorevole alla vacca n. 13 
dello stesso. 

3. Mozione onorevole »l'a vacca nu= 
mero 33 del signor Tellioi Emilio di 
Buttrio. 

4. Menzione onorevole alla vacca n. 42 
dei fratelli Terenzani di Lumignacco. 

5. Menzione onorevole alla vacca n. 16 
dsl sig. (0221 P.etro di Boivars. 

6. Men-ione etivrevole alla vacca n, 31 
del sig. Rub ni Pietro di Spessa. 

Torelli e Vitelli. 

4 Premio di L. 60 al torello del sig. 
Vuga Antonio di Cividale, 

2. Premio di L. 50 alla vitella del 
sig. M»randini Luigi di Triv gaano. 

3. Premio di L. 40 al torello dei sì- 
guor Cozzi Pietro di Besivars. 

4. Premio di L, 30 alla vitella del si. 
gnor Pontoni dott. Giuseppe di Prema- 
riacco. 

5. Premio di L. 20 alia vitella dei 
signori fratelli Terenzani di Lumignacco 

4. M-uzione onorevole alla vitella del 
dott. Nussi Vittorio di Cividale, 

2 Menzione onorevole al torelio del 
comm, G&, L. Peoile di Fagagna, 

Gruppi. 

4. Premio speciale e medaglia d’ar- 

geuto al sig. Cozzi Pietro di Beivars. 





prarono, Ciò che femesi speciaimenta è 
ch’ essi taglino 1 condotti d'acqua, I ri. 
belli sono già padroni dei mighori punti. 
I condrvsatori bastano appena ai bisn- 
gni della guarnigione inglese. 

La forze aemicie ammunt. r-bbero ad 
ottocento uomni di fuateria, duacento 
di cavalleria. Uguale numero di uomini 
si sarebb; riunito a Handub. 


Londra, 24 Il Reufer Office ha dei 





Surkun to data di teri; Uns cannoniera i jal ; 
italiana è partita da Massaua per Suxkim. 2. Premio specia sE o medaglia di 
Auche la cannoniera inglese Race si branzo sl s'g. To ini ‘nilio di Buttrio 
3 Premin speciale e medaglia di 


recherà immediatamente a So:k m. 
Us battagitone egiziano vi si recherà 
pure per riofszare la guarnigione. 


| broizo a G. B. Minca di Buttrio, 

i 4. Premio (I in deriaro di L. 80) a 
I Piitin G.nsoppe di Cividale, 
| 
È 








La rivista navale. 

Alla rivista mivale di Napoli prende» 
ranno parte il Duilio. il Dandolo, 0 I 
talia, il Lepanto, \'..ffondatore, il Bau 
san, l'Etna, lo Stromboli, il Tripoli, Vl 
Folgore, e la Saetta. 
n 

Il giorno dell’ arrivo. 

È giupto alia Prefetiura di Roma; 
i avviso ufficiale che l'Imperatore Gu- 
glielmo arriverà il giorno 1f ottobre. 
Lo accompaguerà il principe Enrico con 
uo seguitn di dodici persone, fra cui 
it conte Harberf Bisinarck, 


5. Premio (Il in denaro di L. 50) a 

Tercuzani fratelti di Lumignacco. 
Bovi da lavoro. 

Diploraa di merito a Daganutti Va- 
Feutino di Pradamano. 

Diploma di merito (fuori. concorso ) 
a Juno Valentino di Cividale, : 

Cronaca pordenonese. 
Pordenone, 24 settembre. 

Teri, ai fosteggi menti di Cadroipo 
intervenne Ja nostra banda sociale di i 
Torre. Parlai ‘èbn parecchi suonatori 








ALE re ETNA RURAL 
a | 





componenti la stessa 6 non lanno cho 
parole d'elogio pel Comitato 6 por la 
Iutiera cittadinanza por tutta In cortese 
che hanno ricovate. Col bio mezzo de 
siderano porgere a coloro che si pre» 
starono pella festa i più sentiti rin» 
graziamenti, 


Egregi signori della  Giuuta, dova 
sempro parlarvi di fuce ? Mentre a luce 
aluttrica è Hluminata la via S. Antonio, 
ueanche nu po’ di petrolio rischiare 
certo tratto di via San Giacomo, per- 
corsa ds centinaio d’opersi, 

Non lasciato il dubbio si possa diro 
che 4 vicolo S. Antonio venne illumi- 
nato n luce alettrica per le persono cho 
vi abitano. B 

Quadrucium, 

È on numero unico, pubblicato a Co- 
droipo, a celebrare |’ anniver 
fondazione della Sotietà oper:ja di mu- 
tuo soccorso. Serittarelti con garbo messi 
insierae, inspirati a quel patriotismo 
che ovunque fu d'opere generoso fe- 
condo; cenni storici ad illustrazione 
della vita municipale di essa fiorente 
borgata, scambio di cortesia o di au- 
gurii pei progressi deli’ avvenire. Anche 
due Daputati al Parlamento, gli on, Su- 
limbergo e Fabris, vollero comparteci- 
paro alla festa contribuendovi il loro 
oboto. 

Ci rallegriamo col sig. Ugo Bullazzo 
redattoro del numero unico e coi suoi 
bravi collaboratori per 1’ idea gentile e 
per l'esito della festa. 

Una belta serenata 
fn Valvasone. 
Arzene, 23 settembre, 

Bane riuscì lo spettacolo domenica sera 
in Valvasone. Percorse il paese ua carro 











trionfale conducente un'orchestra com-' 


posta di un pianoforte, un fliuto e due 
clarini, aventa al lato destro un gruppo 
di quelle figlie di Venere, le quali dietro 
il suono dell'orchestra cantavano în coro 
delle dolci e melodiosi canzoni. Il carro 
tirato da una bellissima pariglia ciucchi, 
percorreva la via principale del passe 
precedendoto la fanfara a passo di marcia. 
Lo seguivano moltissimi artisti valva- 
sonesi con fiaccole access e cantando 
pure ia coro alcune bellissime canzoni 
friulane. La piszza del Dunmo dove si 
fermò questo carro era illumirsta da 
pallonc:a:; diversi razzi veonero lan- 
ciati in aria 

Un gran vumero di peputo accorsa 
anche du passi contermini per assistere 
a quel grazi.so trattenimeato, nè rima. 
sero soddisfacentissimi. Nel mezzo della 
calca vi si scorgeva tratto tratto qual: 
che jaggiadra sigaorina ; sartorelle una 
gran quantità. Sicchè noi iuterpretando 
1 sentimento degli intervenuti, mar 
diamo vo bravo di cuore all’ egregi» 
sig. Capo-orchestra che sappe sì bene 
proporre alle novella gioventù quei de- 
liz oso trattenimento. 


Per la ferrovia 

Ronch! - S. Giorgio Nogaro. 

AU ordine del giornn per la seduta 
23 corren'e settembre del Consiglio co- 
munale di Trieste troviamo, al o. 3, la 
istanza del signor ingegnere, L. Pb. 
Schmidt chiedents |’ appoggio per una 
ferrovia locale Ronchi-S. Giorgio di 
Nugsro assiàma con Trieste - Oncina 
Vipacen - G niz a, 

Una bambina morta. 
Pradumano, 24 settembre. 

Vi da la mesta rotizia della perdita 
che fare aggi la vi dova di Ferdinundo 
Pagavini ; della sua bambina Olga Ida 
di anni otto, 

Era un angioletto; in pochi giorni di' 
meiattia fu strappata alle braccia ma- 
terne. 





Lettera aperta. 


Ai signori Gio Battista De Faccio, via 
Paolo Sarpi, N.o 18 in Udino, e Luigi 
Cozzarin Smit in Cordenons fabbrica- 
tori, fe sedicenti inventori) di para- 
fulmini per edifizi. 


Ii fu Pasquale Andervalt di Trieste, 
ingegnere meccanico, premiato alle 
grandi Esposizioni di Londra e di Pa- 
rigi, e membro dell’Accademia agricola, 
mabifatturiera, commerciale di Francia, 
inventava molti enni addietro un si- 
stems di Parafulmii, l’azione dei quali 
si moltipbca, in ragiona del numero 
delle punto assorbanti di cui sono com 
Osti. 

Egli pubblicò la sua invenzione cor- 
redaudola di figure, ed iltustrandofa 
con uva breve memoria scisotifica inti. 
to'ata: 

M Temporale, i Fulmini, i Parafulmini. 


Per questa importante scoparta, ot 
tenne dal Governo austriaco il Brevetto 
d'inveazione nel Lo aprile 1861, e da 
u-l'epoc« + tutto aprilo 1864, aveva 
già appliesta sopra edilizi pubbtiei 6 
privati, n navig'i, 407 Parsfuimini: dei 
quali 15 in Udine, 10 in Pordenone è 
bnterni, 

Nei Marzo 1865, chiese ed ottenne in 
Torino pella stessa invenzione, il privi» 
legio par intta l'Italia, i 
Da pochi gio:mi — Signori Gio. Bat. 
tista De Faccio, e Luigi Cozzarin Smit — 
mi vennera solocchio 1 vostri Stam 
pati con fignra di Parafu!mini, che sovo 
precissmonte quelli inventati, ed in tant 
Inoghi delta Provincia applicati da Pa 
squale Andervalt, non solo, ma ristam» 











"| Corvo della Favola, 




















da caccia: , . 
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pando vol parola par parola { 
cipio al fine (meno in'enie mi pela 
vi conveniva) la Memoria can cui na 
pubblindò la sua invenzione, avete n 
pudunza incrodibilo di spacelarsi gie 
mari (ome pveutori ho » of 
a la vedova di Pasqualo A 
nun ba più il Privilegia re Ta mdorna 
volta ottenuto, — nOn vi ha può i 
rizzati A SpP2CCAIO invenzione de 
vastro, uò ad approfittare degli ant 
pubblicati da suo marito, ci HOnO 
Saranno sompre SUR pro) di 
bisogno di privilegi. Proprietà, sora) 
0 conservo cono tuita cur 
Parafulmini di Pasquale “Rodan 
moltissime copio dei disegni è dell 
memoria con cui ‘egli pubblicava gal 
illustcava la sua invenzione, A 
Da ciò potete approndere che ky 
Quanto occorre per provare, che n 
siete voi gli inventori di o 





sizione di Vi 
| 


7. Losoti £4 di 
Leni er 
romotro ridotto 


‘agito metri d40. 
Pirito del 








mioi, nè gli autori di quello geri pifi 
ne ; seri lità 
che vi siete, poco delicatamente No, Si 
propristi. 1 API ua cedonto, Mi 
È, irezio1 
Ascrivendo a mio sommo onore Pag fato È Sticitàe 


sero cugino del fu Pasquale And 
fi 4, d h 
mi sonto în diritto, e mi credo o 
vera di dirvi pubblicamente, che appro 
priandovi la sua invenzione, e Spaccian 
dola con de sue parole. come. vogira] 
voi, Signori inventori de lo invenzioni altrui 
rappresentate molto bano la parte del 
quando sì vestiga 
delle penne det pavone, a 
Spilimbergo, 23 s-ttombre 1888, 
Vincenzo Andervolti, 


'fesmom, contigra 
peratara nou! 
frnperatora Di 


gaia sntorna 1 


Telegran 
dell U 
ricevuto. all 
lampo probabi 
fr lot fe 
quoto a vord, € 
forli specie vo 





AW 

‘| Col primo 

ii Le dopne premiate pogtri Corris 
all’ esposizione della « Bellezza Ei iuca che di 
Fiettori ricorderanno la famus pe de dor 
del'a bellezza apertasi a Spad (Bslg) Ae 


Eeco ors, secondo la France, i noni 
delle hole che vinsero il premio stey 
teri (23) solenncmoote conferito diff 


dole privata 


Margherita Boulogne, 18 anni, Parigi malo, NON PU 
f n n 


= Bur Stukard, 19 anni, Vienna 
n 


A i L 
Fatma Bsnto E-y, 19 anni, Tuoisi Rea teo 
Berta G.Ilos, 20 anni, Bordesux sso in Uffic 
Ksrota Li-bel, 22 anni, Vienna — 1 de di arti 


contessa Baczinsky, 28 anni, Posen 

la baronessa Dombreusky, 23 anni, Po 
sen — S. B. (uva spleudida creola) 1 
uni, della Guadalupa — Mis Stallurd) 


ripetiamo, è 
sis indirizza 
zione, che d' 
fimmetterlo 





28 ansi, Dub'ino — Maria de i 
g2!, 33 anni, Berlino. a ni possi 
Detle 130 conecrrertà — assicura | vaglia BO 
Neue Freie Presse — ve ne sono trà pamento di | 
di 34 snui è fra queste una italiana, ll TIA 
sola cho si presentò al concorso, certa Merino 
aria Besielli di Magenta. tando cenni 
in iamento, 
Arresti politici a Rovereto e a TrenteliiÈ Sato, quale 
L’altra sera, perquisiti da nua Com-IBB sione non at 
missione tribuualizia i locali di reda«IIB) approssimati 
zione del Raccoglitore di Rovereto, voi L'Anministr 
niva intimato ed eseguito l'arresto delli perchè motti 
redsttore responsabile di quel giorozlefBBi nuto che qui 
Subito 1 intrrogatorio, ‘ul redattorefii biano a publ 


sun Giornale 
rigusciare a 
delle iaserzie 
resso genera 
zione gratai 
Cons 

Con deliba 
del 20 corr. 
tenminato ch 
ordinaria d': 


venne restituita la | bortà provvisoria, 

A Trento poi fu arrestato il corrispon: 
dente del giornale medasimo signor Gj 
A. Grammatica, che ieri sera fu tra 
dotto nelle carceri tribunal:zie di Ro) 
versto, 





II maresciallo Bazaine 
giudicato da Vietor Hugo. 


«Questo soldato, nell'ora suprema munale segu 
della catastrofi, aveva d:sertato 1 dol Coi 
vere; aveva cucciato la Francia wi piedi 4 
della Prussia, ra ] assato al nomio: prry ci vet 

c Il Goritat 


chè, puiendo vincera, si era lascisto 
battere; egli teneva una fortezza, hi 
più forte d'Europe, e la consegnò ; avena) 
dette bandiere, le più gloriose bandierà 
della storia, a fe conseguòd; camardari 


liberazione 6 
rogato a tuti 
utile a prese 
ferimento del 





uu esercito, l’ultimo cho restava all'ocorefi FT fa difesa 
della Naziona, ed egli lo legò, lo imba; Loechè si, 
vsgliò e l'offerse alle piattonste dei temi Pr norma d 
deschi; egli inv:ò, prigioniera di guerra ‘ 
ally casematto di Spandau e di Magdel A termine 
burgo, la gloria della Francis, fe braccit fndamentali 
i soci del So 


avvinte al dorso; egli che poteva sil 
vare la patria, la perdette; consegnando) 
Metz, ia città vorgine, cousagnò ad ul 
tempo Parigi, la città eroica; questo 
uomo assassinò la patria, » 


Vincia all’as 
terrà domen: 
antimeridsan 
Zionalo di qu 


Udine, 25 s 

Le conelustoni dell’ inchiesta ; 
sullo seontro del < Salvador are n 

agua 

col «Matteo Bruzzo » EB tesstenza co 
Contrariamente a quanto  asseriv:sì, lnvanni, Ba 
l'inchiesta compiuta sull’ investimenti] della nostra 
dei vapori Salvador e Matteo Bruz°BB Quali percor 
nelle acque di Genova, dichiara pelleRiB strada da Ud 
sua conclusioni colpovele il vepore Sa BE # ritorno — 
vador: Dinuti, Pari 


notte di sabs 


4. Per mancanze doi fanali regoli: 
denone è fur 


mentari, 








9, Per falsa manovra eseguita pochifii tom. della s 
istanti prima dell'abbordagg'o. Tea 
aa a È È Quasta s 

Febbre gialla e briganti. colf pro sos] 

New Work, 24. Regna del pane no grande, 
in segno all'astensione dolla febbr@ffi gnuolo, ” 
gialla che è aumentata lungo il MessS"Î Avrveste 
suì da N-w Orlonos fino Lomesvilte. LABB Teri sera 8 
milizia di Manphia impedisce Fi sospo! i SM] Tono în una 
d' entrarvi. Gli affari sono quasi s0SP9S% Il di Mezzo cer 

Uaa banda di briganti arrestò il fa tinni, d'anni 
presso Hirwsod (Texas) ma la fre Bli Onis N. 84 gi 
arrosta trovantesi sul treno li fug Bj Nonizione co 
cidendune due. Ptota csrl 


Se0Za la pres 


Vengono inseguiti gli altri con cani Ms 
BE fcio di Ps 


Bollettino Meteorologico 
stazione di Udina — R. Istituto Toonice, 
mme TT pae " ra 

ponti 29 038 fretta. far dp lore. [5ro” 5 
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Tamp, mini 

all'aperto 10,2 
ino 
Telegra: 

dell'Ufficio Centrale di Roma 
nicersato alle ore 3 pom, del 2A settembre. 

Tanpo probabile? a 
tenti deboli freshi del II qual, a sud, intorno 
suite a cord, cislo nuvoloso coa pioggio e tem- 
quasi speri versante ico 


AVVERTENZA, 

Cal primo ottobre desideriamo cho i 

stri Corrispondenti, tanto detla Pro- 
aictà la! di fucri, îrdirizzino sem. 
nre le loro lettera alla Direzione della 
(Patria del Friuli pe non al nome di 
mesto 0 di gus Collaboratore, Più 
Rito li abbiamo di ciò pregati, ma 
enza effatto, Quando una lettera per- 
qeno all'Ufficio, ed iguorasì se sia d’in- 
dale privata ovvero risguardi il Gior- 
gala, non può essere aperta che dalta 
persona cui è diretta; quindi talvolta 
1, non trovandosi il destinatario per 
css in Ufficio, ritardasi la pubblica- 
rino di articoli o cronache. Per ciò, 
ripetiamo, è necessario che ogui scritto 
si indinzzato unicamente alla Dire 
sine, che d'altronde deve decidere sul- 
fimmetterlo 0 no. 

Cisì preghiamo quelli che mandano 
voglia postali, ovvero francobolli in pa- 
umento di associazioni o diinserzioni, 
è scrivere sempre sull'indirizzo : all'Am- 
ninistrazione della « Patria del Friuli ». 

Del primo ottubre non si pubbliche- 
ravoo cenni necrologici e attì di rin- 
graziamento, 0 qualstasi articolo comu. 
nitato, qualora chi no dà la commis: 
gone nou antecipi il pagamento, almeno 
approssimativo, di queste inserzioni. 
L'Anministrazione è costretta a ciò, 
perchè molti erroneamente hanno rite- 
nuto che questa specie di scritti si ab- 
bisno a pubblicare gratis, mentre ues- 
sua Giornale che voglia avere vile, può 
rinunciare al reddito, sia pur tenuo, 
delle inserzioni. Soitaato scritti d’inte- 
resse generale banno diritto alla inser- 
2ine gratuita, 

Consiglio Comunale. 

Con delibarazione presa nella seduta 
41 20 corr. Ta ata Municiale ha de- 
terminato che l'apertara dalla Sfssione 
ordinana d'autunno del Consiglio Co- 
tiunsle segue îl giorao 20 ottobre p. v. 

Comtzio generale 

dei veterani 4948-1849. 

ll Comitato r-ginnala veneto con de- 
liberazione 6 settembre corr. ba pro- 
rogato a tutto dicembre a, e. il termine 
nile a presantaro le domando di con 

I fritmeuto della snedaglia commemorativa 
per da difesa di Venezia 1848 49. 

Lucehè si porta a pubblica conoscenza 

per nima degl intersss 


A tesnino dell'art. 6 dollo statuto 
fndsmentale 16 egosto 1886 5’ 1tivitano 
soci del Sutto Comitato di questa Pro- 
Uneia all'assemblea ordinaria che si 
trà di ca 30 audanto alie ore 11 
animeridiano ner locali del teatro Na- 
tonale di questa Città, 

Udue, 25 settembre 1388, 

La Presidenza 

Tre buoni camminatori, 

degna di nota una passeggiata di 
tesistenza compiuta dai giovani Saltarini 
iavann:, Baratti Fabio 0 Fabris Livio 
della nostra Società di ginnastica, i 
Qual percorsero cento chilometri di 
Strada da Udine a Pordenono — andata 
t ritorno — in venti ore e quaranta 
Dinuti, Partiti da Udine alla mezza. 
notte di sabato scorso, toccarono Por- 
enone 6 furono qui di ritorno alla 8,40 
tom. della successiva domenica, 

Teatro Nazionale. 

Quista sera alte ora 8 si darà il 
ento nuovo e il mondo vecchio, cou 

allo grande, Za vendetta di uno Spa- 
guuolo. 

Arresto di un ammonito. 
I sera gli agenti di P. S, arresta 
di Mal Una cass di tolleranza in via 
Tann dio certo Lodolo Giuseppe, di Gio 
tao Lan 22, di qui, abitante in via 
monizi È, giornaliaro, Soggetto all'am- 
ara lone costui da oltre venti giorni 
denza or o il proprio domicilio 

itta partecipazione all’uf- | 


no 


è pres 


|5 


1 nostri promiati. 
all'Esponizione di Treviso, 
Diamo oggi lo onarificonze principali, 

con riserva di pubblicare lo altro, 

Medaglia d'argento dorato: Commts. 
siono pol miglioramouto della frutticul. 
tura, Udino, Razionali provvedimenti por 
Îl progresso della frutticuîtura, 

Medaglia d'argento: Orticoltura. Ba- 
rano Marpurga de Nima, Sacile — Sta» 
bilimento agro urticolo G. Rho e Oa 
Udine, 

Medaglia d'argento : Piccole Industrie, 
Stabilimento E, Dassero, Udine — Scuola 
Notmalo di U.iino — Riv o C. Udine 
— Galvani Audrea, Pordenone, 

Medaglia di bronzo : Frutticultura. 
Filaforro Gio, Batta,, Rivarotta — Ba. 
ronessa Murpurgo de Nilma, Vards (Sa- 
cile) — B gozzi Giusto, S. Giovanni di 
Manzano, 

Rettifica. 

Nol N. 114 del Corriere di Gorizia, 
sotto ìl titolo: Una domestica onesta 
è stato inserito un articolo che accenna 
al fatto di un piego di bancouoto di- 
menticato il giorno 18 corrente a Cor- 
mons nell’ Albergo AZ Leon Bianco. 

Il fatto dello smarmmento 0 del ri- 
cupero è vero, ma l'articolo contiene 
alcune inesattezze che meritano di es- 
sore rettificato. 

Prima di tutto si avverte che il de- 
varo cra di proprietà dei coniugi si- 
guori Federico ed Augrista co. di Spi- 
Pimbergo, e che il sig. Marlo loro co- 
guato si recò con essì a Cormous, come 
fece altra volta, soltanto per tener loro 
compaguta, 

Quslchn ora dopo arrivata a Udine, 
la signora co. Augusta Spilimbergo (o- 
spite del proprio coguato) si sccors? che 
il piego delle banconote non sì trovava 
più nella piccola valigia a mano ove 
l'aveva collocato e che aveva tenuta 
sempre con sé, 

È ben naturale (poichè sì trattava di 
fior. 1410) che la signora avesse a pro- 
vare dispiacere per la perdita di quella 
non spregevole somma, e che il sig. Merlo 
provasse eguale dispiacere sia per il 
fatto dello smarrimento, sia perchè la 
scoperta dell’ammanco avvenne in casa 
gua dopo quasi due ere dul loro ritorno 
a Udine. 

Carta la nob. signora Augusta co. Spi- 
limbergo di aver dimenticato il piego 
della banconote a Cormons sopra un 
tavolo nella sala da pranzo dell’ Albergo, 
partì sull’'istanta accompagnata soltanto 
dal cognato (poichè il marito, momen 
tansamente assente, nulla sapeva) e ar- 
rivò a Cormons, ove, appena scesa dal 
treno, trovò un vetturale, mandato alla 
stazione appesitamento dalla padrona 
del albergo, it quale la invitò a mon- 
tare io vettura soggiungendole che il 
piego perduto era stato trovato. 

Non avevano adunque nessun motivo 
la co. Augusta Spilimbergo od il si- 
guor Merlo di rientrare nell’ albergo 
(siccome sccenna |’ autore dell' articolo) 
intontiti e pallidi con l'impronta di una 
ineffabile mestizia Anzi eutrambi erano 
contenti ed allegri pel fatto del ricupero 
del denaro, e frerro i ban dovnti elogi 
all’ anastà dell’ atbergatrico e della serva 
che fedelmente consegnò alla propria 
padrona il gruppo riavenuio; @ sull i- 
stante la signora co, Augusta Spilim- 
bergo rimunerò la onesta s0i vente Mao» 
cini Maria con una conveniente mancia, 

Era poi naturaie che il sig. Merlo 
quanto la signora co. Spilimbergo ma- 
sifestassero il laro stupore (come altri 
fo dimustrarono) quando neli’ accettare 
il piego venne loro detto che i danari 
trovati erano soltanto fi»r. 1310, e non 
fior, 1410, poichè le banconote erano 
bone involte in due carte in modo che 
nessun pezzo poteva venir disperso 
senza aprire deliberatemente il piego 
cha le conteneva. La proprietaria disse 
soltanto che, per ciò, essa credeva di 
aver trovato tutti i denari, o di averli 
tutti perduti, ma non manifestò verun 
sospetto a carico di nessuno, e si era 
rassegnata a partire con cento fiorini 
di meno, 

É poi assolutamente falso cho al caffè 
Europa i! sig. Merlo, sull’ avvenuto am- 
manco, si sia espresso in un modo poco 
delicato, poichè ciò non è di sua abitu- 
dine, mentre anzi andava ripetutamente 
lodendo la serva e la padrona dell' al- 
bergo che ebbero parte nei rinvani- 


Î 


È 


che si dicevano inavvertitamente por- ; 


tati seco da quella signora di Trieste 
che disse di averli poi trovati in uno 
dei tanti suoi pacchettini di roba da 
lavoro, 

Il sottoscritto ha creduto necessario 
di fara la presente rettifica che è ba= 
sata alla pura verità. 

Luigi Merlo. 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 
18.0 rogg. cavalleria Piaconza, eseguirà 
oggi dalle ore 7 pom. allo 9 sotto la 
Loggia Munici pale : 
. Marcia « Asso di Bastoni » 
Mazurka « La frasca » 
Terzetto quartetto « Attila » 


4 
2 
3, 
4, Valzar « LI Paraiso » 
Prologo « L'Ebreo » 
Polka « La farfalla » 


6. 


LA PATRIA DEL FRIULI 
Raccomandasl 

alto famizllo di studenti che corcano 
ponstone in Udino pei loro giovanotti, 
una famiglia distiata, avento abitazione 
sanissima, la qualo può garentiro loro 
buon trattamento e sorveglianza, cd 0e- 
correndo potrebbo dar lore anche ripo- 
tizione, 

Der informazioni dirigersi alla Reda= 
ziono di questo giornale. 


_——————————_€— 
Vendita in tutto ta Farmacie di Udine 

0 dolla Provino dell'acqua dolla  Sor- 

gente Amara Francesco Giuseppe. 

Di quest'acqua minerale naturale 0 
purgativa si scrive: 

€ Sona rimasto molto soddisfatto dei 
risultati in caso di abituale stitichezza 
o di cronica congestione uterina. 

« Prof, Dott Coppola, Palermo. » 

« Ua efficacissimo denstruente. 

«< Prof. Semmola, Napoli. » 

e Ha sempra corrisposto senza provo- 
cara dolori intes ineli e produrro mole» 
stio del contenuto addominale. » 

Pref. Porro, Milano. 

« La Francesco Giuseppe, secondo un 
opuscolo pubblicato sotto la direzione 
dei prof, comm. Arnaldo Caniani, Napoli, 
sì prende nei seguenti casi: 

4.0 Stitichezza recente o abituale con 
o senza emorrcidi. 

2.0 Fermentazioni anormali del tubo 
gastro-intestinale. 

3.0 Casi detta pletora intestinale. 

4.0 Stasi biliari. 

5.0 Negli afflussi di sangue al cupo e 
al polmone. 

60 Nell’intossicazione saturaina. » 

Domandare sempre esclusivamente: 
Sorgente Amara Francesco Giuseppo. 


Oggi alle ore 1 pom. dopo brevissima 
malattia cessava di vivere in Prade- 
mano 

Olga Ida Fegavini 
di anni 8. 

La famiglia così dolorosamente col- 

pita no dà il tristissimo annuncio. 
Udine, 24 settembre 1388. 

I funerali avranno fuogo domani 25 

iu Prademsno alle ore 4 pom. 


Bi 
VOCI DEL PUBBLICO. 
Due pesi e due misure. 

So un povero vecchio vinto dalia mi- 
seria allunga la mano per chiedere l’o- 
bolo della carità, il più delle volte lo 
vediamo arrestato e condannato quale 
vagabondo ed accattone, meatre da molti 
giorni gira impunemente le vie della 
nostra città uu giovinastro sano e ro- 
busto, quasi sempre ubbrisco, e che 
mostrando uccelii addomesticati e up 
piccalo serpa, che tiene nascosto nel 
seno, importuna tutti con chiedere da- 
naro per il bel spettacolo che egli offre. 

D>mandiamo se queto tale goda di 
impunità per l'esercizio del suo accat- 
tonaggio e possa tranquillamente im- 
portuuara la cittadinanza senza che nes- 
suno provveda, forse fivo a tanto non 
si ripeta una scena disgustosa come 
quella avvenuta per opera sua tsmpo 
fa nell'osteria di fronte ali’Iotendenza 
di Finzaza dove, per mettere un po’ 
d'ordine, dovattero intervenire i milîti 
di guardia alla R. Tesoraria. N. 


I superstiti del ‘ Sud America ,,, 

Ri racconto del naufraghi. 

E' artivato ijor:, nel pomeriggio, a 
Geuova il piroscafo Nord America della 
«Veloce». Gran folla aspettava sul molo. 

Si recarono subito a bardo il prefetto 
Muaicchi e il questore per prendere le 
disposizioni in soccorso dei superstiti 
del Sud America. 

I superstiti sono 196. 

Come è naturale furorio interrogati 
con ansietà sul disastro, Essi narrano 
cose raccapriccianti. 

AI momento della catastrofe (sei ora 
del mattino) quasi tutti î passeggieri 
dormivano, AI grido d'allarme si alza- 
rono tutti e precipitaroasi sul ponte, 

La France veniva velocemente contro 
il fianco del Sud America; il coman- 
dante Bertora gridò : ferma ! La rance 
mollò l'ancora tentando l'arresto, ma la 
catena filava; la France che per la sua 
costruzione difettosa ba un abbrivo 
straordinario, due minuti dopo urtava 
contro il Sud. America, squarciandagli 
il fianco con orrendo fracasso. 

E° indescrivibila la scena accaduta sul 


mento e restituzione auche dei fior. 100 : Sud-America. Molti gettaror,si in acqua, 


altri aggrapparonsi alle sartie, grida 
disperate da ogni parte. 

Aucha a bordo la France la confu- 
sione era grande; essa non misa in mare 
alcuna imbarcazione: intanto il Sud. 
America effondava. 

I vapori inglesi, avanesi e spagnuoli 
ancorati nella rada misero în mare to- 
sto le imbarcazioni e salvarono tuiti i 
passeggiori di prima classe, uno di se- 
conda, settanta di terza. 

Il comandante in seconda del Sud 
America. Gallucci di Ancona, ‘è perito 
a causa del grau numero di pericolanti 
cho si attaccavano glie sue vesti. 

I naufreghi ebbero a Las Palmas ace 
coglienze cordialissimo, 

I palombari spagnuoli hanno pagra 
di discendere, perchè, aprendo le cabine, 
trovano i cadaveri galieggianti con gli 
occhi sbarrati, terribili. 


Un gran quadro coreogralico 


per ricevere Guglielmo IT a Roma. 

Mandano do Roma al Corriere di Na 

Ii signor Chicca si è fatto promotoro 
di una artistica dimostrazione all'impe- 
ratore tedesco, Egli anticipa lu spese, 
cho pol verranno coporto per sottesert- 
zione u due lire, 

D.i bozzetti preparati è facile arguire 
cho riuscirà di grando celfetto; i dimo» 
stranti si trovoranno in piazza del Qui- 
rinale per l’arrivo dell'imperatore, di 
spostt a semicerchio: di fronte al 
gran balcone del pal:zzo saranno die 
sposti, iutramezzati da gorfaloni, gli 
stommi della conto città d'Italia, sul 
davanti, come corda dol semicerchio : 
altri sosteranno della antenne portanti 
una gran lettera argentea: la lettoro 
unite diranno: Viva fa Germania! 

AI primo apparira dell’imperatore, 
tutto sarà nascosin nella calca, alla se- 
conda chiamata si leveranno gli sten- 
dardi, 0 l’effetto scenie» sarà stupendo. 

Contemporaneamento verrango distri- 
buili migliaia di fazzoletti coi colori te- 
deschi, cho la folla agiterà in ari; 
questa, credo, non sarà la sola dimo- 
strazione privata che l'imperatore te- 
desco riceverà a Roma. 


Gingilii per la pace. 


L'altro giorno partiva dallo stabili- 
mento Krupp, per Pola, un cannone per 
la marina austriaca. 

uno dei più grandi che sieno usciti 
dallo stabilimento Keupp. 

La sola canna d’acciajo fuso pesa 
48000 chilogrammi ed ba una lnoghezza 
di 12 metri. 


NOTIZIE TRERERAFICHE 


Dublino, 25. Ia Irlanda due preti 
farono condannati a sei settimene di 
carcere per mene nazionaliste. La sen- 
tenza fu accolta con fischi. 

Un nuave crimine agrario è segnalato 
nelia Uontea di H>riy. 


Assassinio di due ragazze. 

JLinz, 24. Ieri furono commessi due 
assassinii dalia stessa natura. 1a con- 
tadina Maria Grubler veniva nel pome- 
riggio dal suo villaggio in città. Per la 
via fu aggredita e uccisa @ poi gettata 
in un ruscello dal suo amante, i! con- 
tadino Dubisuer. 

L'altra vittima è pur una contadina 
certa Giuliana Essl che fu assassinata 
dal contadino Hager di cui avea rifiu- 
tato la mano, 


La banda degli strangolatori. 

Mosca, 24. L: sutorità hanno sco- 
perto le tracce di una banda di mal- 
fattori assai bone organizzata e molto 
estesa, che s' aggira celle provincie me- 
ridiongli. 

C.testi matfattori si sono dati il no- 
me di strangola‘ori, perchè essi scan- 
nano le vittime che vogliono derubare. 
A capo deila banda, quale « attaman » 
sia un certo Sebastiaao Pozulski, il 
quale è stato già condannato a morte 
por assissinio e rapina, ma ebb» per 
grezia commutata Ja pena nella depor- 
tazione a vita suli’ isola Sagalim, donde 
è pai fugg to. La bunda degli strango- 
latori he commesso un gratide numero 
di assass ni e ruborie. 

Finalmento Puzulsk, il famoso capo, 
fu pres» neila B-ssarabia, e incatenato 
alla mari e ai piedi fu condotto sotto 
geuuda scorta nel carcare fortezza di 
Cherson. 


La rivolta dei contadini. 


Sassy, 24. Dopo alcuni giorni di 
lotta è muscito ai soldati di domare la 
rivolta dei cnatadini nel distretto di 
Bottusciar. Furouo messi in carcere e 
incatenati 137 contadini dei più riottosi. 


Le ceneri di Schubert. 

Vienna, 24. Ieri si foce il trasporto 
delle caneri di Schubert dal cimitero di 
Wiahring sl cimitero centrale. 

Assistevano ai trasporto la famiglia di 
Schubert, i rappresentanti di tutti i co- 
muni del circondario di Vienna, il ma- 
gistrato, e tutte le società di canto con 
le loro bandiere velate a gramaglia. 

AI cimitero, la salma del grand mas. 
stro fu benedetta dal vescovo Angerer, 
quindi seguì un coro eseguito dai mem. 
bri delia società maschila di canto, 

Pouscia, l'attore Gabilon decismò una 
poesia di Augusto Frank!. 

Da nltimo parfarono il presidente della 
società maschile di canto e il vicebor- 
gomastro Prix. 

La bara di Schubert fu deposta presso 
a quella di Beethoven, 


1. Maxrinca, gerente responsamie. 


i  _ _ 


Grande Deposito. 


CARTA DA TAPPEZZERIA 


a prezzi di fabbrica 
presso la dartoleria 
ANGELO PERESSINI 


invia Mercatovecchilo 
UDINE. 


i 
i 


frande Magazzino di Sartorie 
VENEZIA-PADOVA-TREVISO-UDINIE 


PIETRO BARBARO] 


Stagione d'estato 
Straordinario assortimento. 
camicie colorate, . . . à L. 4, 
Grandioso assort manto 
oravalte seta .....aL £—- 
» » » » 188 


SPECIALITA" PER BAMBINI DAI 4 AT 9 ANNI, 


deposito vestiti fatti in genere. 


Confezione sopra misura 
‘ da L. 30 a L. 100. 
GU AIRIS 


AVVISO. 


Il sottoscritto, avendo ritirato in que- 
sti giorni da una delle migliori fabbriche 
nazionali una grande partita di bottiglie, 
per facilitare lo smercio crede bene e= 
sitarle ai seguenti prezzi per ogni 100 
Champagne da 85 certilitri L, 28,— 


Champagootte » 85 Qi. 


» 97 
» 65 
» 48 
» 38 
» 98 


Litri chiari 
Bordolesi 
Mozzi litri 
Mezze champai 
Gazose 

Ceste e imballaggio gratis. 

Per oltre mille buttiglio viene accor= 
dato un abbuono di L. £ per cento; e 
per un vagone completo, di almeno 60 
ceste, ovvero 6000 bottiglie, ® lire per 
cento in meno. 


CARETELLI VETRO. 
lì medesimo tiene pure un deposito 
di caretelli vetro a prezzi seguenti: 
Da litri 5 L. 3,50 

» » 12 
» » 20 

» 
» » 50 
Giuseppe Bornancin, 


Vino di $. Emilion 
(BORDEAUX) 
AL FERRO 
preparato da FRANCESCO MINISINI 
UDINE. 


Questo vino può annoverarsi fra è 
migliori ritrovati per la cura ricosti- 
tuente del sangue contenendo sciolto 
nelle giuste proporzioni uno fra i mi- 
gliori preparati di ferro. 

Questo vino per il suo metodo di pre- 
parazione che non può avere rivalità, 
tiene così ben sciolto il ferro da non 
dare al palato un disgustoso sapore; 
ogni cucchiajata contiene centigrammi 
15 di ferro. 

Si può somministrarlo tanto ai bam 
binî come agli adulti. 


Anno scolastico 1606-1609 


Chi desidera collocare in 
una buona famiglia del Sco- 
larî a pensfene e trovare con- 
venienza nella dozzina ed una 
custodia commendevole, sl ri- 
volga per informazioni al s 
gnor Tiziano Paruto, Nego- 
ziante in ferramenta, via Mer- 
catovecchio in Udine. 


Un giovane di buona famiglia che 
volesse stabilirsi a Venezia, troverebbe 
pronto impiego in un'azienda commer- 
ciale bene avviata, in qualità di socio, 
purchè conosca : contabilità, corrispon- 
denza, possibilmente qualche lingua, e 
portasse un capitale di L. 5000, ser- 
vente per ingrandimento aziends. Ca- 
pitalo verrà assicurato. 

Per informazioni, e trattative, scrìvere 
con serie referenze all indirizzo : i 

O A. Z. N. 2856 Posta restante Ve 
nezia. . 


Avviso interessante — 


Sono da sifittsrsìi in Palmanova pel 
prossimo novembre i locali del grande 
caffè in Piazza Vittorio Emanuele-dì prò- * 
prietà Caffo, ora esercitato da Dome! 
Mora, 3 

Per trattative rivolgersi alla propriet 
ria in Paimanova signora Felicita Caffo» 
Caveliari, ed in Udine allo studio ‘degli 
avv, D'Agostini o Bertaciali. È 


Lezioni 


di lingua tedesca e francese. 
impartisce il sottoscritto, con facile me» 
todo teorico pratico, dando lezioni tabito 
al proprio che all'altrui domicilio. Ag» 
sume pure traduzioni 6 corrispondenze 
a prezzi modici, Si 

Antonio Renîer © * 
Corte Giacomelli, 3, L pisa 








LA PATRIA DEL FRIULI 
senta presso Ai MANZONI 01, PARIGI, 1, Du 
90-98 — NAPOLI, Piana Muntelpio, angolo Via 


lit siii 
TIZIE 
BORBN TrALIANME 
WESEZIA, 28. Itvadita ; 
20.28 


4,1 luptio 08.9 è 98:40. 
Aziuni lassan Veneta to 




























da Udine a Cividale è vicovorsa da Udine a S, Giorglo 0 vicovorsa 
da Udine |a Cividale | dafividalo | a Udino da Udino [a $. Giorgio junS,Giorgio] a Udine 
Ila, [ovo 903 a. | ora 88 a, faro TO a ora 0, novo 7,4 a, fore 7.18 a. fora Ss a» 
20 a, | 10084, 918 a} Ulwa 3,18 pl «Btpio 60 pl 99 n 
243 p. 1228 p 19,398 p i 
US pi 247 De Fa0 |. i 
QI8 Di fo Tdl De ti il 
ti,33 p. il foto pf 1049 p i 
da Udine a Venezia 0 viceversa Î da Pontebba n Willie 0 viceverst 
PARTENZE ARRIVI |PARTRS RO ARRIVI PARTENZE ARRIVI []PARTENZI — AICIUV: 
3da Udlind a Vanezia j!da Venezia a Udian 
ore 1,93 adm.lora 7.18 a.| ore 1.1 ora 7,10 a. da Udine | |a Pontebbaj}dan Pontolba| | a Udino 
0 slo. SITA Add Ri6 a ove B.60 aa, |aro 8.46 a-l|ora 6.30 a, fa.fore 8 to a 
efd, 48 pi ILS allo 3.88 pi Ira |d Did a 8.15 6 M] 10.9 n° 
12.50 p.lo.f - GI6 p.ji dla piefo Ga 10/30 a.jof  L34 p 224 p. fol 108 pi 
541 p.le. 955 p.lf 345 pilo, dà p 490 p.jo.| 7.26 po Bb fol 735 
8,30 p.fd. 18,95 pdi (9. pai 230 a. 0,30 pid. 849 pi 0.96 p. Pif 38204 
da Udine a Trieste è viceversa 
PARTENZE ARRIVI | PARTENZE ARRIVI 
tia Udino a Trieste | . da Triosto 
Ore 2.30 aut. misto ovo 7.37 808. | | oro 7. sal omaibua 
7.54 aut. | ombibue Mlau i 910 » omuibas 
11, not,| omnibus | 12,33a Cormons 4550 pow, | omnibus 
$50 pom, | esita 736 pom. | @ por. | raiato LIL ast. 
835 pom] omnibus 40,5 pom, da Cormons 8. pome tuiato 
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Caml Franoia du 


18990 |A. 
FIRENZE, 22. i 


dra Sb 46 1,2 Cambl Francia 
100,70 1,242, F. Mar, 706 "0 
As, Mobiliare 989—. 


qu anog di Credito 
Jociet& Veneta di Costrur. 
Mata: Vecosieno Riiniaalo 
lugni Prontita di Vonozia a 
ar 





4 123,99 Feanciu noonto d, 
a viata de 100.501 100.78,|{itan 
ondra sconto 3, a vista da 
5.94 325,37 a tro mosì da 


10.30 a 25.6 Scizzora scon-|} -_PARTIQOLARI 








2 vista 203.5,8 & 
|xu9.118 Pezzi da 2ufr, —. 
VALUTE : Baucanotte Au- 
lstriache, un flerino fravchi || Ni 
208.75: a 209.28:, 
SCONTI: Hauca Nazionale 
|3 112 Barco Napoli è 412._ 
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98.30, Savali 98.65, Nano- 
leon 20.44 Marghi 123. IÎ8I 





























Ha dal 
Î rovino'a 
» flegno annie. 
SEMOgirO + e è 0 + 
trimiealirà « 2 

ro sesesee 
Pregli Fiati doll’ 
pilone portalo nl 









































italinao du 47,90 a glicrano In DI Goto, 
Datto Gormantolie da] dotta 40/0 100,00 
3025 a 59.40 dotta in curta DI Bo 


i te 
Da 











itandita ausisincn in csrta)[ Azioni talucobi o lo spoa 
rea n 880 Detto in ||° non n 11988 e ton 
Hgcnto da i sa 

andita unghatase in aro LONDRA, 2 t 
40,0 da 10125 a 101.45 i lla tutti 
iO Nu cesta lE MIO laglono 09 3g RBB q Gurnafe esta 22, 


60,0 dii 92,— a 61,20 
Credit da Ila, 1n dib RERLINO, 22, Mobil, 
Itondita Italian 90. doi 103.20. Austviaclio 205] 
+20, 418 Givoci bajo dal'lrinbarto . Rondi 

TRIFSTE, 84. sus 309 m 407 Italinoo 97.40. 

VIENNA, 24. 

Abb:ntanza ferivo lo carte! Azioni Credit 914. nie] PARIGI, 22. Itenditap} 
mante lo azioni delli gie-iti 1400 139 25, Detti 3.00 58 80.Itondita 40, 
mi i cambi, feto 10, , Roadita su-|,83,62 Rondita 4 i:2 105 
etrinon în carta 8177 Fer-|| Hond, itultana 97. 75 Coal 
rate dello  Stuto 248,50 |nu Londra 25.41, Consi 
Dotto. Settentrionali — — È 
Napoleoni 9,60. | Lotti 
Tarchi —— Azioni Oredit | Ce 
ingheraso 307.70. Lorgd dita turca 16,30. Bunog 
9.591 2il austriaco —. . Banca une Parigi 882. Ferrovie tari 
50. Lirellglo uustrinea 410,00 Lom- {nino 507. Prestito 
barde 106.25 Union Bunek iziano 494.68 Prestito ap 
Landerbunk 227.84 |gonolo ext.:6 8118 Basca 
rentito comunalo siennanc)] sconto 622. —Baues ol 
149.60, Rendita _ suntriaca]| mana è56 87 Cred, fonduri 
Ilin oro ‘110,50, Detta un-|!372 Azioni Suez 2955, 


Ce 


sapre nuovo 
al prezzi fundi 

Poi Spe fn | 
ell'assoctazione # 
: In questo ni 
*spondenti, così ci 
sl E poichè pel 
ziono si è assicui 
mora ® cho comi 
ipanto la corona 
venimento, ed in 
italiani ed i foro 
gta a Parigi, ab 
i postri Lettori e 
fosse potrebbero 

Ju quest'ulti 


secolo, SÌ darà 
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x0 Società riunite VÀ si Sosa 3 guò alla riapi 
si tere parlame 
xv FLORIO 6 RUBATTINO è . ANTICOLERICO i sia S|, pa iti. 
i T AU Sos Li £ er questo £ 
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dà 55,000,000 È DI È 0 saio Se 2M-——— 
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è ii Sè = € 
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cn ma quaverde, rimpetto alla Staziona e . i ATA siedlizo: si È É 42 Ai È è tea Di mania allest 

Linéa Postale del Brasile, la Plata ed il Pacifico COMUNE Di MILANO [ao] iis: pil Si pic 

£ Fi _ Miîtano, 14 agosto 1887, 4, <a gas Rhgss 780 RBB straor in 
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, ° fs 3 5$ Fa i so 
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i È egina Barghe? far di Ottobre 3 lo stesso, polei sul mio organismo studiarne l'efficacia per grave = #887 si sua 8l Sii; torno, potrebbei 
» pi $ 48° - = » dispepsia in causa di prolungato catarro gastrico. Molti miei egregi colleghi, psi s$ 35- 8 SÉ x AF R#35 Ma ricovimento | 
i restarono sorpresi de’ splendidi risullati su di me ottenuti, (ed in breve, Solis, Mizoze d 338 Na probabilmen 
per RIO JANEIRO e SANTOS tempo) da sì prezioso farmaco, che io solitamente adoperavo unito all'acqua ni & E iis 6 5 ma i 4 N FA prima; ed è a 
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Deholezza virile 


Scoli persist nti c:goccetta, perdite seminali notturne 0 diurno, 
reatringimanti uretrali, catarro vesc:cula ecc, specialmente i casi 
TRASCUR \TI o MALAMENIE CURATI, si guariscono redial- 
mente, senza mercurio. 
È asa Visite del Dott. KOCH. Spec fico d' esperimertata mi- 
Ì rubio-Gfacacia pei ricupero della potenza sir le, indebolits in qual. 

siasi gr.co, per causa di masturbazione, dissolutezza d'ogni sorta, 
asfinenza, lavorio quasi costante di mente, forti dispiaceri, età 


S° avanzata ecc - 
. i Pei casi ribelli alte cure già fotte, e pel ricupero della forza 






















e vellutat 











virile uon avvi rimedio d' uguale potenza. 
D tigerai confidenzi.lmente con indicazione dei mali a 
a P, @. LIEBIG 
Milano, Corso Genova, 17. : . 
Contro vaglia L, 7 si sped sce l'ESSENZA VIRILE dovunque di WF, MINISENI. 


colla massima vegretezza @ circonpez on, 


MALATTIE VENEREE Re 
EAU DE LYS 
Quest neque rende al moinento bianca 
a la pelle più bruna ed ha inoltre 
le proprietà di far sparire le macchie dal 


viso. Unico deposito presso la Droghieria 
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Per un numero di Per un numero di È, 

raggio gratie, o sb- - saggio, od abbona- x 

i Bovamenta dueigersi menti si può ia Y 
[nl UFFICIO Perio- E MANDA rivolgersi agli F- 

3ffdici HOEPLI Me "A FICI di AMMINI-f 2 

fano — Corso Vit- STRAZIONE e di Cc 

GRATIS REDAZIONE di co- È 


torio Emanuele. — 
MILANO. desto Giornale, 


SAGGI DEI SEGUENTI: | ri corbiiiintiS 
3 s sa 


cha esca a MILANO il lo ed il 16 di Periòdico monrile illustrato per 
LA STAGIONE Seni mes. 110 dt] PIANA GIOVA ir © Zioranelte. dagli 


a 16 anni 









che esca a PARIGI contemporaneemente 
DA BISON si. Stagione. 5 
I due più splendidi e più economici GIORNALI LÌ 
DI MODE per Signore, Sarte e Modiste. 
Ediz:one piccola L. 8 — Grande L. #6 all’ enna 
franco neì Regno. 


1a ‘({raned nel Regno). 
ziodico mensile con splen- #6 
ide incisioni. Si occupa del MK 
progresso delle arti industriali. 

È Abbooiméato annuo L, 22 (Fraiéo nel Ragno; 

Rivista midosile con Grandi we 

Hi SARTO REBGANTE tioasea colorati per sarti. 
48 (fianeo nel Regno). 
















Abbonamento annuo L. 





PICCOLE LOBO 


gina a prezzi) 








SI prepara e si vende In UDINE 
da DE CANDIDO DOMENICO 
Farmacia al Iedento ì 
Grazzano; Depisito in UDINE 
dal Fratelli BDORTA al Caffé 
Corazza, a MILANO e ROMA 
presso €. MANZONI ce Cia 
VENEZIA Emporio di Specia- 
Hifà at Boite del Baorettieri. 

Trovasi presso î pripcipali CAFFETTIERI 
e LIQUORISTI. 


Si accettano Avvisi! 
ta pa 


Amaro d’ Udine Bf 


fa À 





in quar 










spinsero al peli 
de' Clericali all 
cento cattolica 
chè crede in pi 
l'ardoro settària 
ed unità politi 
metropoli, Dopo 
di Friburgo, gu 
Congresso di L 
megnifica i ni 
mi sogni di pu 
del Papato regi 
Negli scritti 





AMARO GHIUSSI 


preparato con Erbe Alpine nella farmacia di GEKU- 
SEPPE CIHIUSSI in Lolmezzo, presso la 
quale si vende în bottiglie da L. 3 e da L. 2. 

N n è da confondersi con altri liquori amari, nocivi 
anzichè igienici. 

Esso è realmente uno stomatico corroborante prezioso, 
che ajuta la digestione stentata, che eccita l'appetito, che 
è molto efficace contro la debolezza generale. 

Prendesi solo, con acqua e con acqua Seltz prima de 
pasti. 
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{Contiauazione 


Le popelazioi 
filucia in Vitto 
Baverno ; colla 
lominatori “stri 
Accampati e € 
loro invitta co 
Hi, alle car 
loro giovani p 
per l'indipend 
sotto la bandie 
8 dell’eroico @ 
© vera la soluz 
S nel 1866 ebì 
far parte dell 

adova cho 
tentro morale. 4 
tidenziale regi 
Spirazioni nazi 
Niseito d01 22 0 
! precedenti do 

‘ar la soluzi 
mana Camillo ( 
done to diffico 
Via degli uccor 
Meato a dichia 
Sagivano P insu 
dikativo, pura 
Tutto il conceti 


(PREMIATO CON PIU MEDAGLIE). 
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